
 

 
 

Ogni tuo respiro di Andy Serkis. 2017 
 
Temi trattati : disabilità, resilienza, fine vita 
 
ll film, prodotto dal figlio del protagonista per dare testimonianza della eccezionalità della 

vita dei propri genitori, è basato sulla vera storia di Robin Cavendish, un giovane uomo 

inglese che negli anni cinquanta contrae una forma gravissima di poliomielite, che lo 

immobilizza e lo lega a un respiratore, con poche speranze di vita. 

La determinazione della moglie di curarlo in casa e di cercare qualsiasi intervento possa 

rendergli più sopportabile la vita , fa sì che un  calvario individuale si trasformi nella lotta 

per offrire a dei pazienti in condizioni simili, una esistenza al di fuori delle istituzioni 

ospedaliere, sviluppando, con l’aiuto di amici e parenti, una ricerca che ha portato a  

risultati tali da cambiare, nel Regno Unito, il modo di considerare la disabilità. 

Pur rendendo lo spettatore  emotivamente partecipe, il film evita facili sentimentalismi, 

inserendo momenti di humour e di rilassatezza, mostrando come la coppia, pur colpita 

dalla tragedia, abbia  continuato ad amare la vita e  a viverla  nel mondo. La moglie è 

vista come una figura mai compassionevole, capace piuttosto di trasmettere forza e 

amore, di accettare infine la decisione del marito di chiudere la propria esistenza quando 

il fisico denuncia i segni di cedimento e di stanchezza. 

 


